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NOTTE DI NATALE 
         don Gianfranco 

 

Liquidiamo spesso il racconto dei pastori nella notte di Natale come 

una piccola storia bella e semplice allo stesso tempo, dimentichi che 

l’evangelista non ha voluto 

presentarci una bella favoletta, ma 

un’esperienza viva e significativa 

nella vita di questa gente semplice 

che viveva allora come ancora 

oggi ai margini della società. 

I pastori sono i primi 

depositari di quell’annuncio che ha 

cambiato le sorti dell’umanità da 

duemila anni e non possiamo 

liquidarli come qualcosa di bello, 

ma irreale, per non voler capire il senso della costruzione di questo 

racconto che ci interpella e ci chiama a seguire il loro cammino ed arrivare 

così ad una risposta di fede. 

Innanzitutto i pastori hanno ricevuto un annuncio che ha sconvolto la loro 

tranquillità. Davanti all’azione di Dio, alla sua parola e alla sua presenza 

nella storia, il credente non è uno che sta fermo, al suo posto. C’è qualcosa 
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che conta di più delle pecore, della propria tranquillità, dei percorsi usuali. 

È il dinamismo della fede che conduce per strade nuove, indicate da Dio. 

Non si tratta di attendere, ma di mettersi per strada “senza indugio”, con 

lo stesso stato d’animo di Maria che raggiunge Elisabetta. 

I verbi a questo punto non sono casuali, sia quelli che precedono, 

sia quelli che seguono all’incontro. 

Andare è verbo di movimento. Significa abbandonare qualcosa 

per andare alla ricerca, in questo caso, di Qualcuno, mossi dal desiderio. 

Ci sono tante scuse per non farlo: l’attaccamento alla propria situazione, 

al cantuccio sicuro che ci siamo preparati nel tempo, ma anche l’allergia 

alla strada, al freddo della notte o al caldo del giorno. O anche la paura 

dell’ignoto, delle sorprese che ci riserva un percorso non privo di ostacoli. 

Se a vincere sono questi stati d’animo allora nulla accade per la fede. 

Udire (conoscere/dire) – Vedere: si tratta di verbi diversi, ma 

che viaggiano necessariamente in coppia. Costituiscono la trama 

dell’esperienza della fede. I pastori non potrebbero “vedere” se non fosse 

loro  “annunciato” qualcosa di grande? Come potrebbero “riconoscere” se 

non fosse stato donato loro un segno? Ecco perché l’ascolto viene sempre 

prima (“vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”) 

senza di esso, senza l’accoglienza di una parola che ci raggiunge nei 

momenti e nei modi più impensati, l’incontro diventa impossibile. Il vedere 

poi, non dobbiamo dimenticarlo, non è mai esperienza ultima, completa, 

che rende ormai inutile la fede. È un segno quello che viene donato ed è 

solo nella fede che si può vedere in quel bambino, figlio di povera gente “il 

Salvatore, il Cristo e il Signore”. 

Trovare: è di decisiva importanza nell’itinerario di ogni discepolo. 

La ricerca non è vana, la fatica del cammino non si presenta senza esito. 

L’incontro non è rimandato unicamente al traguardo. Ci sono tappe, 

esperienze, incontri che lasciano il segno. La parola si rivela veritiera 



 La Quarta Campana n. 325, Dicembre 2021-Gennaio 2022 3 
 

perché le sue indicazioni conducono all’appuntamento. Proprio per questo 

i pastori avvertono il bisogno di “riferire” quello che è stato loro detto. 

Riferire: è la conseguenza naturale dell’incontro. Non è possibile 

tacere l’annuncio che ha squarciato la notte. È da lì che tutto è partito ed 

è grazie a quella “bella notizia” che è possibile aprire il cuore alla speranza. 

La parola trasmessa si fa racconto, narrazione dell’avvenimento e genera 

in quanti la ricevono stupore, sorpresa meraviglia. Dio è sempre capace di 

stupire proprio perché libero e quindi imprevedibile nel suo amore. Non è 

vincolato dei nostri schemi, prigioniero dei nostri steccati. Ecco perché lo 

stupore è un ingrediente importante nel cammino della fede. Nasce dalla 

sensazione di trovarsi di fronte ad una realtà straordinariamente grande e 

bella, che ci supera da ogni parte. Ed è proprio questa sorpresa che 

garantisce l’autenticità della relazione con Dio: essa non è costruita, 

confezionata dall’uomo, ma testimone di una alterità, di una diversità che 

ne costituisce il marchio indelebile. 

Custodire: è il verbo di Maria. Le esperienze, le parole, gli 

incontri, gli avvenimenti rischiano di scivolare via, condannati alla 

dispersione o, in ogni caso, a rimanere staccati l’uno dall’altro, senza un 

“filo rosso” che li unisca e ne faccia un percorso dotato di direzione e di 

senso. La fede ha bisogno di essere “custodita” e quindi di memoria, di 

cura, di attenzione continua. Tanti eventi, senza collegamento non possono 

dar vita ad una relazione. A legarli tra loro c’è il verbo “meditare”, che 

indica il confronto e l’unità che si stabilisce tra momenti diversi. 

L’evento della Incarnazione ci fa passare dalla memoria alla realtà, 

dalla storia santa e dagli avvenimenti che la compongono, alla nostra 

storia, all’avventura della fede iniziata con il Battesimo. È a partire da esso 

che siamo stati trasfigurati ad immagine del Figlio e abbiamo ricevuto il 

dono dello Spirito Santo che ci ha inseriti nella comunione con Dio. È 

attraverso il Battesimo che il segno diventa realtà, la salvezza annunciata 

nella Notte di Natale un’esperienza personale, concreta.  
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A tutti l’augurio che quanto vissuto in questi santi giorni di Natale ci 

aiuti a coniugare i verbi veri per vivere con rinnovata gioia il tempo che si 

fa storia di salvezza per tutti e per ciascuno. 

 

 

A TUTTI VOI GIUNGA L’AUGURIO DI BUON NATALE E 
BUON ANNO NUOVO DA PARTE DI TUTTA LA REDAZIONE 
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La pace è una realtà. Cristo è la nostra pace 
         don Pawel 

 
Oggi la pace viene giudicata impossibile. E allora la società è dominata 
dalla violenza, a cui stiamo facendo abitudine. Ma la pace non solo è 
possibile, è reale: è Cristo. Dobbiamo testimoniare la pace presente in 
Cristo, in noi e fra di noi. 
Se c’è una cosa evidente in questi momenti è che l’uomo e la società vivono 
senza pace. La pace è la conoscenza profonda della propria identità nella 
sua verità. È il criterio giusto dei rapporti con le persone, con le cose, è un 
rapporto costruttivo e responsabile con la realtà e con la società. Cioè la 
pace è l’esigenza di una pienezza umana, capace di investire la realtà di 
questa pienezza. 
 
Oggi la pace - che pure è una esigenza fondamentale dello spirito umano 
- viene giudicata impossibile, è un’utopia, una cosa in cui si è creduto e si 
è tentato per secoli ma che è sprofondata nella negatività della grande crisi 
che ha seguito la caduta delle ideologie. 
 

E così siccome non c’è la pace c’è la violenza. La violenza occupa lo stesso 
posto lasciato libero dalla pace. Lo dice con chiarezza Benedetto XVI nel 
suo fondamentale messaggio “Beati gli operatori di pace” per la Giornata 
mondiale della Pace del 1° gennaio 2013. Violenza che nasce come 
atteggiamento dell’individuo nei confronti degli altri individui, a tutti i livelli: 
familiare, sociale, politico. E ci stiamo abituando, nel senso che non fa più 
neppure notizia, ad esempio, lo stillicidio di omicidi-suicidi che ormai 
sembrano accompagnarci quasi quotidianamente; la manipolazione della 
vita a tutti i livelli, nascosta nei modi più subdoli; la violenza sui bambini, 
sui piccoli; le violenze etniche che scuotono periodicamente zone vaste 
dell’umanità; l’intolleranza di carattere ideologico religioso che la fa ancora 
da padrone in molti stati. 
 
La violenza. Invece della pace c’è la violenza. E la violenza avvilisce l’uomo 
e la società. Avvilisce perché distrugge tutte quelle energie positive che 
pure l’uomo ha dentro il suo cuore. 
 

Ma è proprio in questa situazione che sembrerebbe desolante e disperata 
che i cristiani salutano e proclamano la venuta di Cristo nella nostra carne 
mortale con il più antico e più attuale dei titoli con cui si è riconosciuto: 
Principe della Pace. 
Il Signore è la pace, Cristo è la nostra pace. La pienezza della nostra 
umanità non si trova come esito del nostro cammino intellettuale e morale, 
delle nostre manipolazioni tecnologiche-scientifiche: la pace è la presenza 
di Cristo uomo nuovo, Crocifisso e Risorto, che comunica la pienezza di 
questa sua pace a coloro che credono. Questa pace viene dunque donata 
come un dono purissimo, fatto da Cristo al cuore di ogni uomo che crede 
in Lui. 
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Non dobbiamo aspettare di costruire la pace, noi dobbiamo incominciare a 
testimoniarla presente in Cristo, in noi e fra di noi. La pace è infatti una 
grande proposta di vita che viene rivolta alla nostra responsabilità. Del 
resto, la pace è dono di Dio e responsabilità dell’uomo. Tocca all’uomo 
vivere l’esistenza di tutti giorni radicato nella certezza che Cristo è pace e 
sapendo investire di questa certezza tutte le circostanze dell’esistenza: 
quelle concrete, quotidiane, così come quelle eccezionali. 
 

Allora ogni singolo segmento della nostra vita personale e sociale si colloca 
in una retta, come diceva don Luigi Giussani: la moralità, cioè la 
costruttività storica di un uomo non è una retta ma una serie di segmenti 
che poi il Signore fa convergere in una retta. 
 

Noi abbiamo la responsabilità oggi più che mai di dire alto e forte che la 
pace non solo è possibile, ma è reale. E questa pace reale che è Cristo 
coinvolge la nostra esistenza e la fa camminare giorno dopo giorno verso 
la pienezza in Cristo della nostra umanità. Per questo al di sotto di tutte le 
differenze, di tutte le fatiche, di tutte le lacerazioni che pure noi conosciamo 
e che combattiamo insieme a tutti i nostri fratelli uomini, al fondo di tutto 
il disagio che si può percepire nella vita di ogni giorno, sta una incrollabile 
letizia. Una letizia perché la nostra vita appartenendo a Cristo e a Dio 
raggiungerà senz’altro il massimo della sua pienezza umana. 
 

Ci sostiene la grande certezza dell’antico salmista: «Il mio cuore è lieto 
perché Dio vive». 

 

Luce da Luce                                              Paolo Butta           

Volevo, cari lettori, 
raccontarvi di un fatto 
curioso. Già da inizio 
novembre s’è vista 
comparire su qualche 
balcone del nostro paese 
la luminaria tipica che si 
usa di solito esporre nel 
periodo di festa natalizia. 
La curiosità nasce 
appunto dal fatto che 
l’esposizione sia stata 
fatta senz’altro in netto 
anticipo rispetto al solito. 
Mi sono domandato quale 
fosse il motivo di una tale 

scelta trovandolo, al di là di una ragione estetica e di gusto personali, nella 
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semplice espressione di un desiderio di esserci, di arrivare pronti a rivivere un 
tempo dell’anno dove il ricordo ha posto, tra festa e nostalgia, una situazione 
di serenità e di vicinanza alle persone cui si tiene di più. Un desiderio che si fa 
più forte quando la lontananza da queste persone, gli accidenti della vita, cui 
s’aggiunge uno stato diffuso di confusione erogata in quantità abnorme, 
producono una sensazione di smarrimento e di buio. 
Del resto, ci ritroviamo tutti in questo. Anche chi ha fissato come suo modo di 
vedere, o meglio di non vedere, un senso più o meno stabile di indifferenza 
verso la realtà più prossima e figuriamoci quella più distante in termini di 
umanità intera, di destino dei popoli, di anelito alla libertà e alla pace. Di 
sconfitta definitiva della causa che ha generato una malattia diffusa a livello 
planetario. Nonostante il progresso della tecnologia resa disponibile a tutti, 
specie nel campo delle comunicazioni, ancora si fa fatica a parlare e ad 
ascoltarsi quando la vicinanza, specie quella familiare, dovrebbe facilitarlo. 
Famiglie intere costrette a fuggire dai luoghi nativi dove imperversa la guerra, 
specie quella dimenticata dai media. Nuove ideologie che esaltano come 
virtuosa la ridefinizione dell’umanità di genere svilita con modelli artificiali e 
contro-natura di forzata omogeneizzazione del genere, facendo credere, i suoi 
mentori, anche con sbalorditiva arroganza, che tutto quello è stato precedente 
sia stato un errore millenario. «Guai a coloro che chiamano bene il male e male 
il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre» (Isaia 5,2). Popoli 
interi sotto il giogo di ideologie totalitarie che promettono felicità diffusa ma 
che rimangono con il sospiro della libertà. L’elenco è lungo e sembra non aver 
fine. Da qui la facile conclusione sulla “tristezza dei tempi presenti”, “ah, se 
fossimo vissuto in altra epoca”, “si stava meglio quando si stava peggio”, e 
altre facili espressioni che denotano un senso di sfiducia non solo per il 
presente ma anche e soprattutto per il futuro. È così? Meglio in altre epoche? 
Se alla storia si guarda con occhi più lucidi e oggettivi si può trarre la 
conclusione che in fondo è sempre stato così. Non è esistita un’epoca d’oro in 
cui l’umanità non si sia confrontata con la propria fragilità, non conobbe 
tristezza e angoscia o sgomento per il male soverchiante. Non abbia mai avuto 
timore della morte. Fino a comprendere se stessa come vittima di una malattia 
originaria da cui sembra impossibile guarire. Nel contempo non può non 
ammettere di aver visto, in tanta oscurità, anche dei segni scintillanti di luce 
che hanno contribuito non poco a far proseguire il proprio cammino. La storia 
ne è costellata. Chi non può ammettere, credenti o no, che Madre Teresa di 
Calcutta sia stata una piccola donna di statura e, nel contempo, rimane un 
gigante dell’umanità, per meglio dire, di quella virtù cristiana chiamata 
“carità”, capace, con la sua persona e la sua opera, di smuovere le coscienze 
dei potenti di questo mondo? Di portare una luce d’amore e speranza alla gente 
disperata e moribonda della periferia di Calcutta e, con le sue sorelle, in 
numerose periferie delle grandi città del mondo? Nella Chiesa stessa? Come 
ha potuto fare? Chi la mosse e ispirò? Qualcuno di voi, cari lettori, mi muoverà 
una giusta critica nel rivolgere lo sguardo sui “massimi sistemi” come se certe 
realtà mondiali sembrassero così distanti dalla nostra piccola realtà quotidiana. 
Ammettendo, tuttavia, che gli elementi fondamentali dell’umano sono comuni 
a tutti, nel tempo e nella storia, si ammette anche che il buio e la luce sono 
realtà ugualmente “locali”, familiari, personali. Certo è che, rispetto ad epoche 
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in cui, anche dalle nostre parti, la vita quotidiana era più semplice e definita, 
oggi questa stessa è decisamente più complessa ma il male rimane male e 
bisogna chiamarlo con il proprio nome. Soprattutto il bene bisogna, non solo 
chiamarlo con il proprio nome, ma volgere la propria attenzione a quella 
possibilità che il bene offre alla naturale dignità di ciascuno. Riconoscere, cioè, 
che “per questo siamo fatti”. Se così, allora potremmo veder che le scintille di 
luce in mezzo a noi, nella nostra vita ci sono. Conosco qualche persona che lo 
è. Voi? Ci ricordano che la Luce stessa la possiamo vedere! Ecco che ritorna 
quindi la dimensione storica, di ieri e di oggi, di Calcutta, come di Roma. Di 
Colturano e Balbiano: l’elemento comune è prendere coscienza che oltre al 
fracasso che fa l’oscurità e i suoi messaggi, abbiamo qualcosa tutti di originale 
ed è un senso di attesa che qualcuno sia più forte ci venga a liberare, che la 
nostra terra promessa c’è e si chiama amore. Nel linguaggio biblico la “dimora 
di Dio con noi” (shekinah) Quella descritta con una forma ispirata, realistica e 
poetica nello stesso tempo, dal profeta Isaia come “Gerusalemme” in cui il «il 
germoglio del Signore sarà lo splendore (ecco che ritorna la luce!). La liturgia 
ambrosiana d’Avvento, con la premura materna della Chiesa (qui da noi), fa il 
focus su questo brano: liberato con i suoi simili dal buio, da un esilio e una 
schiavitù (il peccato) «chiunque sarà iscritto tra i vivi» (vedi Isaia 4, 2-5). Il 
germoglio è Cristo, il Figlio di Dio. Il termine unico dell’attesa dell’uomo che 
attende il suo Natale, il suo venire in mezzo a noi, nella nostra piccola e grande 
realtà. Per tutti. A dire il vero, miei cari due-tre pazienti lettori, le grandi feste 
cristiane sono un po’ come il chiarore dell’alba attesa dalle persone che si sono 
radunate sulla spiaggia del mare: arrivano anche coloro che si sono allontanati 
o sono stati allontanati. A Natale c’è la più intensa luce del nostro mistero di 
liberazione che molti non ce la fanno più, se non come un lontano ricordo di 
catechismo, a riferire alla venuta del Salvatore tra noi uomini. Un po’ di luce 
la scorge chiunque quel giorno. Di più: se lo trova dentro e gli va dietro con il 
sospiro del desiderio, quasi senza saperlo. E si scopre buono, ignorando da 
dove gli viene questo strano sentirsi commosso che gli solleva l’animo. È che, 
in fondo, nessuno può tirarsi indietro da Colui che viene sempre. Se nessuno, 
allora vuol dire che tutti e ciascuno abbiamo in comune questo nostro desiderio 
di cercarlo dove può, magari (e senza saperlo) in un punto molto ma molto 
vicino a sè. Stranamente, avendo la sensazione che ha il volto della persona 
cui abbiamo tolto il diritto di far sentire la sua voce pur solo con la sua stessa 
persona. O che ha fame e punto. Oppure lo vorremmo fuori dal nostro radar 
perché proprio non va a genio. Si chiama povero e i suoi simili, i poveri. Loro 
hanno poco o nulla, ma sono ottimi venditori di gioia. Per poi scoprire che 
l’unica verissima dignità che ci accomuna è quella di essere tutti, ma proprio 
tutti, della povera gente, in qualche modo. Perlomeno “dentro”. Che tutti 
abbiamo bisogno di arrivare nella terra promessa profetizzata, come sopra, da 
Isaia. E il Povero arriva, arriva ogni anno da tanti anni.  Non siamo ancora 
buoni, giusti, educati, portatori di pace, gente cui la parola misericordia è la 
cifra. Però, essendo Lui venuto e oggi viene, la bontà, la giustizia, il modo 
rispettoso ed educato (roba da forti), si fanno presenti nel cuore e vedere al 
volto di ciascuno; un anticipo di quella gioia che tanto vogliamo e di cui i nostri 
cuori e che tutti, ricchi, poveri, papà, mamma, nonni, governanti, sacerdoti di 
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campagna o di città, membri della maggioranza come quelli d’opposizione, 
direttori o operai, parroci vescovi, papa, ma proprio tutti veniamo a 
domandare al Figlio di Dio-Luce e Povero del presepio.  
 
«Il popolo che camminava nelle tenebre vide nel cielo una grande luce; su 
coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la 
gioia, hai aumentato la letizia (Isaia 9, 1-2)».  
 
«Tutti i Patriarchi ti hanno proclamato, 
e tutti i profeti ti hanno annunciato;  
gli Angeli ti hanno mostrato ai pastori,  
i cieli ti hanno indicato con la stella  
e tutti i giusti, con gioia, ti hanno accolto» 
(antico canone ambrosiano cantato nella liturgia dei Secondi Vespri d’Epifania) 
 
A Natale c’è un luogo qui da noi dove i vicini e i lontani, vengono a cercare il 
Figlio di Dio che nasce, Luce da Luce, ascoltando la Parola e facendo 
comunione con lui SS. Eucarestia. È per tutti. La S. Messa di Natale è nei 
presepi-chiesa delle nostre Colturano e Balbiano. Inizio della gioia con tutti noi 
poveri e pieni speranza. 
Buon Natale! 
 

FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
Domenica 30 gennaio festa della Sacra Famiglia di Nazaret 

Durante le Messe (ore 9,45 a Balbiano - ore 11,15 a 
Colturano) ricorderemo particolarmente i coniugi che 

celebrano gli anniversari di Matrimonio, 
 gli sposi novelli e tutti i bambini che nel 2021  

hanno celebrato il Battesimo. 
Sarà l'occasione per rendere grazie al Signore delle 
benedizioni elargite negli anni e per il dono della vita, 
momento ideale per chiedere la grazia della fedeltà 

alla promessa e della perseveranza nella fede. 
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario  

(10°, 25° e 50°) nella Messa del 30 gennaio  
contattino per tempo don Pawel. 
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BATTESIMI 
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KAIROS : la lettera che non riceverete mai 
Carlo Vitali 

 
Cari lettori, 
prima di proporvi il nostro intervento mensile, vorrei richiamare gli intenti 
che ci hanno mosso a sviluppare questa rubrica. L’articolo iniziale era stato 
pubblicato sul numero di febbraio di quest’anno. Riporto di seguito i 
passaggi chiavi e l’invito a condividere i vostri momenti kairos.. 

“Il requisito minimo e unico che vi chiediamo nelle vostre 
segnalazioni è che siano Parole di Speranza. La lettura che ci 
proporrete dovrà avere il gusto e il calore di fornire un momento di 
grande serenità e di speranza al lettore. Sarebbe bello ricevere 
contributi che ci insegnino o ci portino testimonianza di umanità, 
perdono e profondità d’animo. L’obiettivo è quello di aumentare in 
noi e, con effetto contagio, diffondere nell’animo dei nostri lettori 
sentimenti positivi (che spesso si fatica a trasmettere tanto sono 
inflazionati di mediocrità gli input che riceviamo dalla società in 
particolare da Social Media, TV e Giornali) che diano ossigeno alle 
nostre giornate troppo spesso afflitte da rancori, egoismi, scarsa 
comprensione e gelosie. L’auspicio è che dopo la lettura di ogni 
intervento il lettore possa avere un respiro a pieni polmoni carico di 
speranza.  Aspettiamo i contributi di tutti: ragazzi, adulti, genitori, 
nonni, catechiste, adolescenti, bambini. Per preservare i legittimi 
sentimenti di riservatezza di tutti il contributo può anche essere 
pubblicato come anonimo.  Non cominciamo a trovare scuse o dire 
“le roba da pret” o “la farà un quei d’un alter”: scavare dentro noi 
stessi e nelle nostre esperienze per trovare parole di speranza ci 
aiuta tantissimo a migliorare e rende 100 volte il tempo (Kairos) che 
gli dedicheremo. Quindi non abbiate timore: scriveteci a 
redazione@quartacampana.it” 

In questo numero riportiamo invece un editoriale letto sulla rivista “Test 
Positivo” edita dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose 
(famiglienumerose.org). Ovviamente il titolo attiene al fatto che gli abituali 
lettori di questa rivista difficilmente potrebbero ricevere una lettera di 
questo tenore. L’autore della lettera è un ragazzo di buona famiglia, figlio 
unico di un importante capitano d’industria e di una dottoressa con una 
rilevante carriera ospedaliera, che in occasione del suo matrimonio aveva 
scritto una accorata lettera ai propri genitori i cui contenuti li aveva lasciati 
sgomenti. 
  

“Mamma, Papà, voglio darvi una notizia importante, la più importante 
per me. Non so bene perché ho iniziato a scrivervi questi fogli al posto 
di dirvelo a voce. Forse perché ad un certo punto della vita viene voglia 

mailto:redazione@quartacampana.it


 La Quarta Campana n. 325, Dicembre 2021-Gennaio 2022 13
 

di fare un bilancio, pensare alle cause e alle conseguenze; metterli su 
carta è più vero e sincero. È chiaro che siete le persone a cui devo di 
più, che amo di più. Come potrebbe essere altrimenti? Quel che voglio 
dire non è una critica anche perché non so se nei vostri panni avrei 
potuto fare di meglio. Tuttavia lo voglio dire. Fin da piccolo mi avete 
semplificato la vita, avete allontanato da me ogni fatica, sforzo, 
ostacolo. Forse per questo appaio sicuro e spesso arrogante e 
presuntuoso; in verità sono debole e impaurito. Con voi non ho 
imparato a perdere; ma la vita, fuori dal nido, mi ha insegnato che si 
viene anche sconfitti. Mi avete dato tante cose, tanti oggetti fin da 
piccolo: ma che festival del nulla erano, quanto tempo sprecato. Tempo 
nel quale sono stato solo, dannatamente solo, come ora in questo 
bellissimo appartamento vista “full city” che mi avete regalato. Voi 
lavoravate tutto il giorno per riempirmi di cose e sempre più oggetti. Ed 
io ero solo e sempre più solo. Oggi però c’è Monica e da lei, e dai suoi 
cinque fratelli e sorelle, ho scoperto quel che più avrei voluto e che mai 
mi avete dato: dei fratelli. 

 
Da crescere e per crescere; per donare e per ricevere, per giocare, 
danzare, cantare, litigare, suonare, scherzare, carezzare, abbracciare. 
Piangere, ridere, scontrarsi e incontrarsi, confidarsi e affidarsi. Fratelli 
che si trasformano nei più grandi amici per tutta la vita. Sorelle che si 
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trasformano nelle più commoventi e dolci esperienze della vita. Ho 
imparato a relazionarmi con gli altri come fossero tutti antagonisti. 
Avessi avuto dei fratelli, avrei imparato a relazionarmi con gli altri come 
fossero, appunto, fratelli. Ci sono cose nella vita così difficili che nessun 
libro insegna: le avrei imparate tutte se avessi avuto dei fratelli e delle 
sorelle. Ora lo so, ho visto Monica e la sua famiglia, ho visto i suoi fratelli 
e le sue sorelle. Si, Monica e la sua famiglia: proprio lei, così “poveretta” 
come dici tu mamma che mi avresti visto tanto bene restare ancora con 
l’arrembante e “carinissima” Christine. E invece io sto con Monica e, ve 
lo scrivo così, come mi esce dal cuore: sposo Monica che è e sarà per 
sempre il grande, immenso, straordinario amore della mia vita. Oh, 
certo, Monica e i suoi sono molto poveri rispetto a noi: niente hockey 
su ghiaccio, niente prima al teatro, niente cene al ristorante “fico”, 
niente crociera e miniclub, niente villa in città e casa a Cortina. Ma 
vedeste la loro gioia! Io quella nei miei occhi non l’ho mai avuta. Monica 
la prima volta a casa dei suoi mi chiese perché piangevo. Perché in 
verità, anche quando mi vedevate ridere, io nel mio cuore ho sempre e 
solo pianto” 
 

Questa bellissima lettera ovviamente sarà stata un po’ scioccante 
per la coppia di genitori che l’hanno ricevuta. Tuttavia, la stessa è 
densa di messaggi che ad una attenta lettura e con una riflessione 
sui diversi ambiti non possono sfuggirci. Il giovane in prima battuta 
denuncia il rischio di una vita facile che molte famiglie tendono a 
creare attorno ai propri figli. Mi piace come sottolinei il valore della 
sconfitta. È proprio un valore: fatica, sconfitta, ostacoli, sono ad una 
prima analisi dei problemi ma come ben sappiamo irrobustiscono il 
carattere e ci consentono di vivere con più pacatezza gli incidenti 
futuri. Il fulcro poi ricade sul confronto tra una vita di solitudine 
(anche se edulcorata dagli oggetti) e la ricchezza di avere dei fratelli. 
Mi piace quando attribuisce alla presenza di fratelli la capacità di 
relazionarsi più serenamente. Beh, quale perfetta verità: condividere 
una vita familiare con dei fratelli ci insegna ad accogliere l’altro e a 
non prevaricare, che significa avere relazione più autentiche e 
proficue. Poi la gioia, la gioia negli occhi dei membri della famiglia di 
Monica e la rievocazione della sua vita di triste solitudine.  
Comunque, la cosa che più mi piace è che questo giovane se è 
accorto della tristezza della sua gabbia dorata (cosa per nulla 
scontata) quando ha scoperto la gioia delle relazioni vere (in questo 
caso in una famiglia numerosa).  
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Caritas parrocchiale: cos’è? cosa fa? 
 

Avevamo preparato queste due pagine da tempo ma… ubi major, minor 
cessat e quindi sono rimaste a sedimentare. Per descrivere un po’ come 
opera la Caritas parrocchiale abbiamo pensato che potevamo basarci 
sull’esperienza vissuta nel 2020, l’anno che non dimenticheremo. Anno 
molto duro per tutti sotto tanti aspetti ma abbiamo potuto anche 
constatare quanto ancora siamo una comunità generosa. In totale le 
dispense Caritas nel 2020 hanno avuto una movimentazione di 
circa 24 quintali di generi alimentari anche grazie alla bellissima 
risposta delle raccolte porta-porta di maggio e ottobre, delle donazioni 
della Croce Rossa di san Donato e della protezione Civile di San Zenone. 
Aiuti importanti sono arrivati da Caritas Italiana, tramite la Caritas della 
Diocesi di Lodi: 

- Una erogazione a giugno di Euro 800,00 (400 a parrocchia) 
- Una erogazione ad agosto di Euro 600,00 (300 a parrocchia) 

I fondi sono stati utilizzati per le famiglie assistite che in quel momento 
avevano problemi con il pagamento di utenze o affitto; beneficiarie 6 
famiglie individuate anche in accordo con i servizi sociali del nostro 
Comune. Tutto è stato dettagliatamente rendicontato a Caritas Lodi. 
Per un caso particolare siamo riusciti ad attivare il sostegno “Comunità 
energetiche” con stesura del progetto e della relazione da parte 
dell’assistente sociale. Il contributo ha permesso di sostenere le spese per 
due rette di asilo nido.  
Per una famiglia è stato approvato il Contributo Fondo Diocesano per 6 
mesi. Piccoli importi, forse, ma rappresentano la vicinanza ai problemi delle 
famiglie. Anche nel primo semestre del 2021 è stato attivato un sostegno 
del Fondo Diocesano.  
 

Da dicembre 2020 aderiamo al programma “Fondo di aiuti europei agli 
indigenti” (Fead) che tramite Agea (Agenzia per Erogazioni in Agricoltura) 
permette di acquisire derrate alimentari per gli indigenti. Tutto questo 
sempre attraverso Caritas Lodigiana. Il nuovo parroco di Dresano, don 
Andrea Tenca, ci ha proposto di aderire insieme alle parrocchie di Dresano 
e Casalmaiocco. Tutto viene gestito dalla dispensa di Dresano che 
ridistribuisce in base al numero delle persone che seguiamo. Provvidenziale 
è stato il nostro mezzo parrocchiale perché è con questo che Ernesto o 
Artemio trasportano le derrate dal magazzino centrale di distribuzione di 
Codogno fino a Dresano e in un secondo tempo da Dresano alle dispense 
di Balbiano e Colturano (una volta suddivise e registrate le quantità di 
competenza per ciascuna Caritas). 
Sempre nel 2020 Caritas Lodi ci ha assegnato 12 carte prepagate Conad 
da euro 100,00 ognuna con scadenza giugno 2021 che sono state 
consegnate alle famiglie. Abbiamo attive anche tre tessere alimentari di 
cibi freschi la cui distribuzione settimanale è presso il CRS di Lodi (Centro 
raccolta Solidale). 
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Il guardaroba di Colturano ha ripreso il ritiro di indumenti e scarpe usati 
ma in buono stato. Le signore addette al guardaroba selezionano e 
smistano per tipologia, taglia, stagionalità. Ogni nostra famiglia, ma ormai 
anche le Caritas più vicine a noi, hanno come riferimento Piera Belloni che 
con l’aiuto delle altre volontarie prepara quanto viene richiesto. 
 

Facciamo visita a qualche persona anziana, spesso sono chiamate 
telefoniche e durante l’estate abbiamo dato sostegno per i compiti. 
Cerchiamo anche di non lasciare cadere nel nulla le donazioni di mobili 
e accessori prima infanzia facendo da ponte tra chi offre e chi potrebbe 
essere interessato al ritiro, nostre famiglie ma anche famiglie seguite da 
Caritas del circondario (Vicariato di Paullo, Caritas Melegnano, san 
Giuliano, Mombretto e altre). Cataloghiamo ogni donazione con foto, 
misure, luogo e carichiamo in una cartella online che rendiamo fruibile alle 
nostre famiglie e alle altre Caritas. Solo nel 2021 abbiamo ricevuto circa 
40 donazioni. Non tutte sono andate a buon fine ma tutte hanno fatto il 
percorso descritto. 
 

Sempre molto proficuo il dialogo con i Servizi Sociali con un 
interscambio di azioni e/o supporti di varia natura per le famiglie seguite 
sia da Caritas che dai servizi Sociali, naturalmente sempre con il consenso 
delle famiglie. 
 

Attualmente le famiglie seguite nelle nostre due parrocchie sono 20. Per 
ogni famiglia che accede al Centro di Ascolto si cerca di costruire insieme 
un percorso di accompagnamento che può essere aiuto momentaneo o un 
supporto più ad ampio raggio. Il piccolo aiuto al bilancio famigliare è 
rappresentato dal pacco alimentare mensile ma in questi 10 anni 
abbiamo toccato con mano che esistono molte sfaccettature della parola 
aiuto, anche al di fuori dell’ambito Caritas, nei rapporti interpersonali che 
tutti abbiamo. A volte con timore, a volte non pensandoci su troppo, a volte 
sperimentando, a volte sbagliando anche, ma caparbiamente ci proviamo 
sempre nell’ottica dell’aiuto reciproco e rispetto di tutti. Conoscete Ernesto, 
no? A volte mi dico che il suo incontenibile modo di affrontare la vita è la 
molla che spinge anche noi a non arrenderci, anche davanti alle evidenze. 
La sua parola d’ordine è “num prővum”. Ho divagato, scusate, ma questo 
sarebbe un bel motto e una parola d’ordine per tutti: PROVIAMOCI . La 
Caritas non sono i pacchi alimentari, Caritas non è una sigla, Caritas non 
sono gli operatori volontari. Caritas siete VOI, Caritas è la comunità, 
sono le mani, le braccia e il cuore di tutti. E in questi anni abbiamo imparato 
che insieme possiamo fare molto. Se volete saperne di più veniteci a 
trovare o cliccate sul link a fondo pagina. Comunque, GRAZIE a tutti, 
soprattutto a quelle famiglie che con costanza e generosità offrono tutti i 
mesi il loro sostegno concreto.   
 

Centro di Ascolto e volontari Caritas 
 

https://www.quartacampana.it/caritas-parrocchiale/ 

https://www.quartacampana.it/caritas-parrocchiale/
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Piazza Matteotti, 12 – Galleria Roma, 56 
Melegnano 
www.gaspiu.it  – Tel 02 98112161 

Clemente Roberto & C. 
SANITARI, RISCALDAMENTI, 

CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 
 339 1244368 

http://www.gaspiu.it
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Il PIME - Pontificio Istituto Missioni Estere  - è una comunità di preti 
e di laici che dedicano la loro vita all’annuncio del Vangelo e alla 
promozione umana presso altri popoli e culture.  
L’istituto, che conta 460 missionari presenti in 19 Paesi nei 5 continenti, 
garantisce ogni anno cure mediche, alimentazione e istruzione a oltre 
11.000 bambini, giovani e persone con disabilità, grazie al Sostegno a 
Distanza, e realizza oltre 60 progetti di sviluppo per scuole, orfanotrofi, 
ostelli, ospedali, gestione delle emergenze, formazione al lavoro, 
artigianato equo solidale. 
 

Come lo scorso anno, DOMENICA 12 dicembre, venderemo al termine 
delle Sante Messe alcuni prodotti per sostenere l’attività nel mondo di 
questi missionari. Si potranno acquistare: Panettone Classico, Gocce di 
Cioccolato, Mele e Cannella o Pandoro.  
 

Si tratta di prodotti davvero eccezionali perché oltre a sostenere 
direttamente l'opera dei missionari laddove c'è più bisogno, sono realizzati 
con ingredienti equosolidali e da cooperative che puntano al reintegro 
sociale dei bisognosi.  
In aggiunta possiamo dire, dopo qualche anno di sperimentazione, 
che sono anche buonissimi.  
 

Il prezzo è di euro 13,80 per ogni PANETTONE/PANDORO e viene 
interamente riconosciuto al PIME. Purtroppo, quest’anno il prezzo 
è cresciuto a causa del noto rincaro delle materie prime. 
 
 
 

 

Realizzato con ingredienti dell’equo e solidale 
Cooperativa Variomondo e confezionato in un 
foulard ricavato dal riciclo dei sari indiani. 
 

Disponibile nelle versioni: 
Classica -  900 gr 
Gocce di cioccolato - 900 gr         
Mele e cannella - 750 gr 
Pandoro - 750 gr  
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13 novembre - INAUGURAZIONE TARGA IN MEMORIA 
DEL CENTENARIO DEL MILITE IGNOTO 

 

Il Sindaco Guala così scrive per 
ricordare questa giornata:  
“Si celebrano quest'anno i 100 
anni dalla deposizione presso 
l'Altare della Patria, a Roma, del 
feretro del Milite Ignoto, 
avvenuta il 4 novembre 1921, 
ed il Consiglio Comunale, con 
delibera del 29 luglio votata 
all'unanimità, ha conferito la 
Cittadinanza Onoraria di 

Colturano al Milite Ignoto. 
Dunque in occasione delle celebrazioni della Giornata di Unità Nazionale e 
delle Forze Armate, sabato 13 novembre è stata inaugurata e mostrata alla 
cittadinanza la targa a ricordo della Cittadinanza Onoraria, su cui è 
riportato il testo che motiva tale onorificenza. Gli alunni delle classi della 
Scuola Primaria “A. Manzoni” di Colturano hanno partecipato attivamente 
alla manifestazione, leggendo i loro pensieri e le loro riflessioni sul tema. 
Sulle note della “Leggenda del Piave” è stata dunque scoperta la targa, alla 
presenza di rappresentanze dei Carabinieri e della Guarda di Finanza, 
provenienti dalle caserme di Melegnano, del gruppo Alpini di Melegnano-
Mediglia-Vizzolo Predabissi e della Associazione Nazionale dei Carabinieri, 
sezione di Casalmaiocco. Nutrita la presenza della cittadinanza, che ha 
partecipato con vicinanza ed attenzione a questo importante momento 
istituzionale. I testi degli alunni della scuola, le loro bandierine tricolori, la 
presenza di Forze dell'Ordine e di rappresentanti dell’associazioni di Alpini 
e Carabinieri, l'adesione di molti cittadini sono il segno tangibile che 
“Nazione”, “Patria” e “Democrazia”, valori ed ideali per cui il Milite Ignoto 
e tutti i militari delle Forze Armate italiane hanno combattuto e combattono 
ogni giorno, sono ancora profondamente radicati anche nella comunità di 
Colturano. Grazie” 
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ATTENZIONE AL CAMBIO DI ORARIO DEL GIOVEDI 

 
Il dottor Moca comunica che ha aderito alla campagna vaccinale 2021-
2022. Per i suoi pazienti over 65 è disponibile per la vaccinazione 
antinfluenzale e anti-pneumococcica. I pazienti interessati si mettano 
in contatto con il dottore con le modalità solite (vedi sopra) per concordare 
appuntamento. Per le persone impossibilitate o con difficoltà di 
spostamento è disponibile alla vaccinazione presso il domicilio.  
 

RICORDA L’IMPORTANZA DELLA VACCINAZIONE CONTRO IL 
COVID-19 e ci lascia inoltre queste “pillole di Moca” da assumere senza 
controindicazioni: 
 

MALANNI DI STAGIONE         
Inutile dirlo: con l'arrivo dei primi freddi la corsa al medico per raffreddore, 
tosse e mal di gola è sempre in agguato, assieme all'abitudine di ricorrere 
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immediatamente all'antibiotico. Sarebbe meglio però fare un po' di 
chiarezza a riguardo, cercando di spiegare brevemente perché d'inverno ci 
si ammala di più e come combattere efficacemente questi "malanni 
stagionali". 
CLEARANCE MUCOCILIARE 
Il nostro organismo è in grado di difendersi tutto l'anno da virus e batteri 
tramite un sistema di microscopiche ciglia che impedisce a questi di 
diffondersi nelle vie aeree: virus e batteri vengono intrappolati nel muco, 
nostro principale alleato, e trasportati all'esterno. Non tanto il freddo, 
quanto gli sbalzi di temperatura e l'ambiente caldo/secco del riscaldamento 
artificiale diminuiscono il potere del muco e portano la persona ad 
ammalarsi. Insomma, il famoso "colpo d'aria" è qualcosa che si vede 
solamente nei cartoni animati. 
PERCHE' PIU' D'INVERNO CHE IN ESTATE? 
Con il freddo tendiamo a tenere chiuse le finestre e passare più tempo al 
chiuso assieme ad altre persone. Questo porta a saturare prima l'ambiente 
di eventuali virus e batteri, espulsi non solo da starnuti e colpi di tosse ma 
anche dal normale parlato, aumentando la probabilità di entrare in contatto 
con essi. Facciamocene una ragione: sarebbe buona pratica, anche con il 
freddo, aprire le finestre per un cambio d'aria almeno ogni mezz'oretta, 
soprattutto se in casa c'è già chi non sta troppo bene. 
NORME IGIENICHE 
Lavarsi spesso le mani ridurrà la probabilità di portare virus e batteri a 
contatto con le mucose di occhi, naso e bocca. Da quasi due anni inoltre 
portiamo nei luoghi chiusi e all'aperto le mascherine che fanno in modo di 
non diffondere nell'ambiente circostante le nostre goccioline di vapore 
acqueo cariche di virus e di batteri: l'inverno scorso sono state delle alleate 
fondamentali non solo per il COVID, ma anche per diminuire di molto i casi 
di influenza. Potete anche utilizzare, all'esterno, una sciarpa per coprire 
naso e bocca: oltre all'effetto barriera avrete anche la possibilità di 
mantenere più calde e umide le mucose. 
E ALLORA L'ANTIBIOTICO? 
Solo il 10% dei malanni di stagione è dovuto a batteri, tutto il resto dipende 
da virus parainfluenzali che possono dare raffreddore, febbre, mal di gola 
e spossatezza. Ma per i virus la terapia non è quella antibiotica: 
l'assunzione negli ultimi decenni di antibiotici senza una vera e propria 
ragione ha portato a diminuire il numero di quelli ancora utilizzabili per via 
delle resistenze batteriche. I batteri sono più bravi ad evolversi più di 
quanto noi lo siamo nello scoprire nuovi antibiotici e la malpractice medica 
sommata allo spirito d'iniziativa dei pazienti ci ha portato ad avere sempre 
meno armi.  Quindi per raffreddore, mal di gola e tosse, a meno che non 
sia presente muco di colore diverso o situazioni particolari, l'indicazione è 
di bere tanto e assumere eventualmente antinfiammatori e antipiretici. 
Spero di aver fatto un po' di chiarezza! 
Combattiamo le cattive abitudini      
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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

È tradizione dell’Avvento 
Ambrosiano il passaggio del 
sacerdote di casa in casa per la 
benedizione del Signore alle 
nostre famiglie. Passerò nelle 
vostre case nel tardo pomeriggio 
dalle 18.30 alle 20.30 circa 
secondo il calendario che vedete 
riportato qui sotto.  Anche nelle 
case dove non troverò nessuno 
lascerò il cartoncino della 
preghiera da fare in famiglia.  
Le ditte o i negozi che desiderano 
la benedizione mi contattino 

personalmente allo 02 9818625  oppure alla mail della parrocchia 
balbiano@diocesi.lodi.it  
Ringrazio da ora per l’ospitalità.                                                               don Pawel 
 
 

  COLTURANO 
 

Mercoledì 1 Dic. Via Colombara (civico numeri dispari), Via Bachelet 
e Via Vittorini 

Lunedì 20 Dic. Via Colombara (civico numeri pari) 
Martedì 21 Dic. Via Gramsci (civico numeri dispari) e Via Berlinguer 

 

Mercoledì 22 Dic. 
Via Papa Giovanni XXIII (condominio civico n° 7 e 
case prospicienti) 

 

Mercoledì 23 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) e Via 
Rinascimento 

 
 
   

    BALBIANO   

 

Giovedì 2 Dic. Via Grandi (fino al Molinazzo) e Via Melegnano 
(civico numeri pari) 

Venerdì 3 Dic. Via F.lli Cervi (civico numeri pari) 
Giovedì 9 Dic. Via F.lli Cervi (civico numeri dispari) 

 

Venerdì 10 Dic. Via Privata A e B, Via per Sarmazzano, Strada 
Provinciale e Via 1° Maggio 

Martedì 14 Dic. Via Comunello e Piazza della Chiesa 
 

Giovedì 16 Dic. Strada provinciale (zona Municipio) e Via G. Verdi 
(condomini civico n° 56-62) 

Venerdì 17 Dic. Via G. Verdi (le case rimanenti) e Via A. Manzoni 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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Abbonamenti 2022  

Il mese di dicembre porta con sé il rinnovo degli abbonamenti alle varie 
pubblicazioni che trovate in parrocchia tra le quali anche il giornalino 
parrocchiale che viene recapitato, da sempre, dal lontano 1987, in 
tutte le famiglie. GRAZIE  a voi che ci accogliete e leggete, grazie a quanti 
operano nella piccola redazione, nella distribuzione e grazie a quanti ci 
sostengono con la piccola quota; con la vostra offerta ci aiutate a 
sostenere le spese di pubblicazione ed è solo con il vostro aiuto che 
possiamo "uscire" ogni mese per portare una parola che sia "eco di Vangelo” 
ma anche un piccolo legame con la realtà della comunità tutta. 
In fondo alle chiese si trova il banco della cosiddetta buona stampa, potrai 
trovare alcune riviste ecclesiali e missionarie. Potrai saltuariamente 
comprarne una copia, oppure fare l’abbonamento. 
 

 

 
Entrando nelle nostre Chiese, vicino all'acquasantiera 
trovate sempre, i giorni feriali in particolare, un 
librettino: LA TENDA. Cos'è? È un messalino mensile 
sul quale trovate le Letture della Messa, una 
meditazione quotidiana e la biografia del Santo 
del giorno. Un buon strumento che usiamo durante 
la liturgia ma che potrebbe diventare anche 
compagno di strada per la preghiera personale 
di ciascuno. Le copie che trovate in Chiesa sono da 
usare in chiesa, se qualcuno lo desiderasse potrebbe 
fare l'abbonamento annuale che ammonta a Euro 
46.  

 
 
 

 
 

€ 12,00 € 57,00 € 93,00  € 49,90  

€ 39,90  

Il timone  
Mensile di apologetica, tra 
fede e ragione per non perdere 
la rotta nel mondo 
contemporaneo. 
 € 42,00 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DICEMBRE BALBIANO COLTURANO 
6 lunedì 
San Nicola 

17,00 Messa 
def. Rosalia Tessaro 

 

7 martedì  
ORDINAZIONE EPISCOPALE 
di  SANT'AMBROGIO  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

8 mercoledì 
IMMACOLATA V.M. 

9,45 Messa 
def. Rinalda, Erminia, Luigi 

11,15 Messa  
def. Luigi 

9 giovedì 6,30 Messa  
10 venerdì  17,00 Messa 

def. Gino e Fabio Dadda 

 

11 sabato 16,00 Confessioni  
20,30 Messa 

def. Banfi Antonio  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

12 domenica 
V di Avvento 

9,45 Messa 
def. Rosalia Tessaro 

11,30 Messa 
def.  Marchese, Bruscagin   

LAMPADA AL SANTISSIMO Giovanna e Sergio Bassi Per Ambrogio e Dora 
13 lunedì 
Santa Lucia   

17,00 Messa 
def. Faccioli, Caon 

 

14 martedì 
S. Giovanni della Croce 

 20,30 Messa 
def. Guzzeloni, Del Corno 

15 mercoledì  17,00 Messa 
def. Pedrazzini 

16 giovedì – Commemor. 
Annuncio a s. Giuseppe 
Novena di Natale 

6,30 Messa  

17 venerdì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa 
def. Folli Giacomo 

 
 

18 sabato 
Novena di Natale 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa 

 def. Giuseppina Cividini 
 e Rioldi Teresa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Giuseppina, Fiorino, 
Nicodemo, Angela 

19 domenica 
VI di AVVENTO  

9,45 Messa 
def. Ferruccio 

11,15 Messa 
Ad mentem offerentis 

LAMPADA AL SANTISSIMO Giovanna e Sergio Bassi Per Ambrogio e Dora 
20 lunedì 
Novena di Natale  

17,00 Messa 
 

21,00 Confessioni 
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21 martedì 
Novena di Natale 

 20,30 Messa 
def. Giovanbattista 

al termine Confessioni 
22 mercoledì 
Novena di Natale 

 17,00 Messa 

23 giovedì 
Novena di Natale 

6,30 Messa 
def. Tagliabue Gianluigi  

24 venerdì 
VIGILIA 

dalle 10,00 alle 12 
Confessioni 

 
22,00 Messa  

nella Notte santa 

dalle 16,00 alle 18 Confessioni 
 

18,30 Messa Vigiliare 

25 sabato 
NATALE DEL SIGNORE 
  

9,45 Messa dell’Aurora 
pro populo 

11,15 Messa del Giorno 
pro populo  

26 domenica 
S. Stefano protomartire 

9,45 Messa 
def. Rosa Daghini 

11,15 Messa 
def. Lina e Giovanni  

LAMPADA AL SANTISSIMO Anna Dadda  

27 lunedì 
 

17,00 Messa  
28 martedì 
Ss Innocenti  20,30 Messa 

29 mercoledì 
 

 17,00 Messa 

30 giovedì 17,00 
def. Folli Giacomo  

31 venerdì 17,00 Messa 
 

Te Deum di 
ringraziamento 

per l’anno trascorso 

18,30 Messa 
 

Te Deum di ringraziamento 
per l’anno trascorso 

GENNAIO   
1 sabato 
CIRCONCISIONE  
DEL SIGNORE 

9,45 
Veni Creator Spiritus 

ad inizio  
del nuovo anno 

11,15 
Veni Creator Spiritus 

ad inizio  
del nuovo anno 

2 domenica 
dopo l’Ottava di Natale 
 

9,45 Messa 
def. Giuseppina e Isidoro 

11,15 Messa 

LAMPADA AL SANTISSIMO Alba e Delio  
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3 lunedì 
 

17,00 Messa  
4 martedì 
  20,30 Messa 

def. Angelo e Maria 
5 mercoledì 
 20,30 Messa vigiliare  
6 giovedì 
EPIFANIA DEL SIGNORE 9,45 Messa 11,15 Messa 

7 venerdì 
 

17,00 Messa  
8 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa 
17,30 Confessioni e Vespri 

18,30 Messa 
Benefici della terra 

9 domenica 
Battesimo di Gesù 

9,45 Messa 11,15 Messa 
def. Natale e Camillo 

LAMPADA AL SANTISSIMO   
10 lunedì 
  

17,00 Messa  
11 martedì  Messa sospesa 
12 mercoledì  Messa sospesa 
13 giovedì Messa sospesa  
14 venerdì 
  

17,00 Messa  

15 sabato  16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Giovanni Battista 
16 domenica 
II dopo l’Epifania  

9,45 Messa 11,15 Messa 

LAMPADA AL SANTISSIMO   

17 lunedì 
S. Antonio  

17,00 Messa 
Ringraziamento 100 anni 
Sesini Angela ved. Zemet 

 

18 martedì   20,30 Messa 
def. Guzzeloni, Del Corno 

19 mercoledì 
SAN BASSIANO VESCOVO 
PATRONO DELLA DIOCESI 

 17,00 Messa 
def. Pedrazzini 

20 giovedì 
S. Sebastiano martire 
 

 

17,00 Messa  
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21 venerdì 
S. Agnese vergine martire 

17,00 Messa  
22 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa 
def. fam. Cividini 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

23 domenica 
III DOPO L’EPIFANIA  

9,45 Messa 
def. Giuseppina e Isidoro 

11,15 Messa 
def. Bianchi Pietro 

LAMPADA AL SANTISSIMO   
24 lunedì 
S. Francesco di Sales 

17,00 Messa  
25 martedì 
Conversione di S. Paolo  20,30 Messa 

def. don Carlo Strada 
26 mercoledì 
Ss Timoteo e Tito  17,00 Messa 

27 giovedì 
 

17,00 Messa  
28 venerdì 
S. Tommaso d’Aquino 

17,00 Messa  
29 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

LAMPADA AL SANTISSIMO   

30 domenica 
SACRA FAMIGLIA  

9,45 Messa 
def. Giuseppina e Isidoro 

11,15 Messa 

31 lunedì 
S. Giovanni Bosco 17,00 Messa  

FEBBRAIO   
1 martedì 
B. Andrea Card. Ferrari  20,30 Messa 

def. fam. Locatelli 
2 mercoledì 
Presentazione  
di Gesù al Tempio 

 17,00 Messa 

3 giovedì 
S. Biagio vescovo martire 

17,00 Messa  
4 venerdì 
 

17,00 Messa  
5 sabato 
S. Agata vergine martire 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Giovanni Battista 
6 domenica 
IV dopo l’Epifania 

9,45 Messa 11,15 Messa 

LAMPADA AL SANTISSIMO   
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamenti 
DICEMBRE 21 
GENNAIO 22 
GRUPPI VARI 

IN VIA DI DEFINIZIONE LE DATE DI INCONTRO PER I 
GRUPPI NON PRESENTI IN CALENDARIO 

(VERRANNO INVIATI MESSAGGI VIA WHATSAPP) 
14 Dicembre 
Martedì  

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

20 Dicembre 
Lunedì  

Ore 21 LITURGIA PENITENZIALE e CONFESSIONI NATALIZIE  
 a Balbiano 

21 Dicembre 
Martedì 

Ore 21 LITURGIA PENITENZIALE e CONFESSIONI NATALIZIE  
a Colturano 

23 Dicembre 
Giovedì In mattinata don Pawel porta la Comunione agli Ammalati 
24 Dicembre 
Venerdì 

dalle ore 10 alle ore 12 possibilità di Confessioni  
a BALBIANO 

dalle ore 16 alle ore 18 possibilità di Confessioni 
a COLTURANO 

Per le celebrazioni Natalizie vedi il CALENDARIO LITURGICO 
6 Gennaio 
Giovedì 

Ore 15,30 Benedizione Bambini,  
premiazione del concorso presepi (Balbiano)  

9 Gennaio 
Domenica Ore 17 Redazione de LA QUARTA CAMPANA 
18 Gennaio 
Martedì  
 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

Ore 21 in Cattedrale VEGLIA di San Bassiano 
Patrono della Diocesi di Lodi 

20 Gennaio 
Giovedì Ore 17,00 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 
23 Gennaio 
Domenica 

TERZA DOMENICA DELLA PAROLA 
DALLE ORE 15 ALLE ORE 18 NELLA CHIESA DI BALBIANO 

LETTURA INTEGRALE DEL VANGELO DI LUCA 
30 Gennaio 
Domenica 

FESTA DELLA FAMIGLIA Anniversari di matrimonio 
e benedizione dei bambini battezzati nel 2021  
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